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|. Penisola, ma particol 
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 rlalfermano la loro Îede e il loro vigile proposito di difesa delle conquistate libertà 
o go ll CONGRESSO DI FIRENZE 

L'unità sindacale 

> ROMA, 1 giugno. 
© db pruno . anniversario della: Re- 

* pubb.ica, nella ricorrenza del re- 
ferendum che portò al memorabile 

‘evento, non avrebbe potuto avere 
“in Italia, in tutta Italia ,risonanza 

ciò era 
ben prevedibile, quasi scontato. 
Tuttavia è probabile che gli avve- 

, nimenti recentissimi di Roma e la 
‘conseguente impostazione del nuo- 
‘vo. Ministero, quale oggi ci appare, 
‘hanno portato a quella che sareb- 

‘be stata comunque una partecipa- 
zione di popolo fervida e immedia- 
ta, un soprapiù di slancio repub- 
‘blicano.. Quei Ministero di demo? 
cristiani, notoriamente di dubbia 0 
almeno, tepidissima fede nella R$ 

‘pubblica, affiancati da liberali più 
‘o meno scopertamente monarchici. 
non poteva che accrescere. na 
masse. dei lavoratori e del «POP9 ; 
il bisogno dell’acclamazione e SE" 

: Ed Ja conc! j pubblicana. a Conciamazione ep  inque nella 

armente nelle 
nho  registra- 
un’entità ve- 

da sperare 
ttere in guar- 

grandi. città che ha 
to: manifestazioni di 
tamente cospicua. 
ch’esse giovino a MC 

‘ di i mmonire. 
i da; E poco prima delle ore 

18, Piazza del Popo:0 ha visto 
‘raccolte intorno agli oratori dei 
‘partiti democratici, decine e decine 
di migliaia di cittadini che. espri- 

«“ mevano con i doro renti” e_con ‘È 
‘ mumerosi cartelli, © e Si agifavano 

sopra le loro teste, la volontà dei 
cittadini romani di difendere Ja 

di OPPOrsi energica- Repubblica e 
‘mente ad ogni ritorno reazionario; 

mascherato. 

Ta stessa volontà è ‘sta 
isa’. dagli: oratori di tutti i. partiti 
‘partecipanti , alla’ manifestazione. 
\HanngRat:9t0 I Tepubblicano. on. 
Martino, il socialista on, Ruggiero; 
Pazionista Comandini, il demolabu- 
‘rista Molè, Secchia ‘del P.C.I. e l'on. 

ta. espres- 

“ Romita, rappresentante del P.S.I., 

\ 

Ì 

“’ quale ‘ha auspicato a 
| mento della ‘istituzione repubblica-|xa 

. inaugurato in viale A 

‘ to’ su iniziativa nell’Assis 

‘ baldi. 

© morato la ricorrenza. 

' rappresentanti. 

‘ dinale Piazza, il generale Eve Co- 

PRE 

oltre al rappresentanti di tutte le 
associazioni democratiche. 

Gli ‘oratori sono stati tutti d’ac- 
cordo nel considerare il Governo 
De Gasperi contrario ala . volontà 
repubblicana. espressa il 2 giugno. 
dal popo!o italiano. Alla fine del 
comizio si è formato. un imponente 
corteo che ha attraversato il centro 
‘della città recandosi a Palazzo Gii- 
‘stiniani, sede ‘del Presidente ‘della 
Repubblica. PESI 

Nella. calda notte romana si lé- 
vano dal corteo i canti dei lavora- 
rì, mentre:centinaia di bandiere ros- 
se e drappi tricolori sl. illuminava- 
no. gl bagliore delle fiaccole; 
I. democristiani panno disertato 

la manifestazione preferendo riu- 
| nirsi da soli al’ Collegio romano, dove «ha parlato l'on. Cingolani. 

In mattinata, al viale Tiziano, ha — avuto luogo una rivista militare 

delle truppe del presidio passate 
in rivista dal generale Frattini

 ione 

mandante il territorio di Roma, 
A MILANO ‘le celebrazioni del 

primo anniversario della Repubbli- 
ca hanno avuto inizio con una ri- 

vista delle truppe del Presidio 

svoltasi alla presenza del Coman- 

dante territoriale sen. Marazani, di 

tutte le autorità cittadine e dei con- 

siglieri. uit ; 

Durante la me / 
stonata in una appassionata corni- 

ce di. popolo, squadrigie ci appa 
vecchi hanno incrociato Sul Cielo 

dela città. Successivamente È stato a città. Success retusa un vil. 
VA n : reduci. par- laggio di 44 casette Der 1° costrut- 
‘tigiani ‘ed ex ‘combatte tenza post 

ol C0- 
] sin- 
pacchi 

OGLGVA, 

estazione ‘inca. 

=bellica in collaboràzione © 
mune. Dope il discorso. de 
daco sonò: stati distribuiti 
‘dono alle famiglie ospiti 
vagglo. i i A 

Anche a FIRENZE si è svolta ne! 
la mattinata la sfilata delle truP” 
pe del Presidio tra fitte ali di PO” 

“ polo acclamante ed in piazza dela 
Signoria .l'’on. Della Seta ha pro- 
punciato un discorso nel corso del 

il. consolig@a- 

na. Un lungo corteo ha quindi re- 
cato corone d'alloro ‘all’obelisco dei Caduti eq al monumento di Gari- 
“A GENOVA dopo la parata mili- tare un imponente corteo ha per- 
‘corso le vie cittadine, si è ammas- . sato .IN- piazza Corvetto Ove, alla presenza. delle. massime autorità il sindaco, 2Vv. Tarallo, ha comme- 

. Dopo atri applauditi discorsi dei 
vari iti li 

rima ‘folla alegt Neri pall- 
riverente OMASggÌo alla o a 
Maszinisn. 

APRE sia rivista militare sono state ‘consegnate 19 
decorazioni al valore fra % dr 

medaglie d’oro alla memoria gi vi- 
gili del fuoco. Ai giardini Marghe. 
rita è stata Quindi inaugurato jg 
Mostra della Ricostruzione, 

A VENEZIA, in Plazza San Mar. 
co affollata di popo!0, addobbaty gi 
stendardi, ‘arazzi e bandiere e ‘gi. 
nanzi al glorioso tricolore della Re. 
pubblica Veneta del 1849, Ottocento ty 

‘ ‘marinai della classe 1926 hanno 
restato giuramento di fedeità  al- 
a Repubblica. || 

. Alla solenne cerimonia, Presen- 
iZiata dal contrammiraglio Mosca- 
telli Comandante de] ‘gipartimen- 
to marittimo e dalle autorità Ci- 
vili sono. invitati pure mons. C0- 
Stantini in rappresentanza del car- 

mandante la zona territorial ‘tar 
nica, ufficiali delle marina inglese 
e un folto gruppo di ufficiali ita- 
liani di ogni arma € corpo, 
Dopo la cerimonia rappresentanze 
l'Esercito della Guardia di Fi 

nanza, della Polizia e dei Vigili 
del Fuoco ed alcuni battaglioni 
della Marina hanno sfilato in pa- 
‘rata davanti al palco delle auto- 
rità applauditissimi dal pubblico 
che si asslepava sotto le procuratie 
ed alle finestre dei palazzi prospi- 
centi la piazza. In precedenza il 
Sindaco e la Giunta Comunale a- 
vevano deposto una corona di al- 
loro al monumento di Garbaldi. - 

\A_ TORINO si sono svolte mani- 
festazioni militari e la consegna di 
18 Ticorpense al. valore civile cui 

è seguito un discorso rievocativo 
del sindaco on. Nergaville. 
A NAPOLI: un grande corteo po- 
polare muoveva da : piazza delle Ferrovie e, attraversate le vie del centro, sostava in piazza del Ple- 

festeg 

occhi: suonava     ai cittadini che la Repubblica è nato, e consolidata da DI anno di   
lotte e.di batta 
nuamente dal 

ca è oggi un 
fatto sociale, 

o 
5 

cettazione al 
Ma la sua vera 
Sto dicevano i 

del Pres:dente 

una macchina 
Sava le vie della 

corteo. 
A Montecitori 

innanzi la band 
combatte. l'ideale raggiunto da sal. 

il 
sd o vaguardare, 

nostra meta: la 

guardaportoni 

seguiva il Pres’ 
tito dalle rosse 

Cost'tuente on. 
dello - Stato, 

‘Repubblica per 

non gli 
uniti che V'Itali 

della, 

dI
 

D
 

aMbase'iat 
vare che 
SI faccia I. ess 
un sentimento. 

ì italia 
Mento a questa 
sole. n   sentanti del pop 

dell'Accadem'a 
va dell 
« Mosche” 
turca di È 
«Vesori .S- 
tre le note 
«si formav? 
tot e nello 
abiti di velluto | 
d'altra. delle 5 
Stuoli di ‘signo 

sero dette con 

ti. non sarebbe 

(Nostro servizio particolare) 
ROMA 

2 ino 

ipgno. 
Il campanone della t g:pgno 

tecitor:o ha fatto udire i suoi rinè 

Popo.o. La Repubbl'- 
fatto storico, cioè un 

È POPolo, a un anno dalla pro- camazione mostra 
a difenderla da qualsiasi 
ssa non è stata 

Fanza del popolo italiano una ‘ac- 
responso elettorale 

zione che attendeva. il 

Questo: esprimevano'i batt:mani ca- 
orosi con i quali il popolo italiano 
Salutava il suo capo che, seduto in 

da uno squadrone di Carabinîeri 
in alta‘ uniforme, che aprivano il 

aria austera. Si sentiva «che qualche 
cosa di nuovo veniva solenn.zzato, 
qualche cosa che dev'essere d’ora 

rinnovamento dell’Italia, il punto di 
arrivo e di partenza ins'eme per la 

Questo si legoeva sui volti de! 
in 

questo si sentiva 1 
corridoi di Montecitorio dove il rue 
more dei passi del lungo corteo che 

vano ‘s'no alla Sola della lupa, do- 
ve aveva. in'z'o il ricev'mento of 
ferto dal Presidente dell'Assemblea 

Quest. ins'eme. alla sua gentile. 
‘s‘gnora fece gli onori di casa e pro» 
nunciò poi un cord'ale ed affettuo- 
so saluto. al. Presidente di quella 

to combattuto, A. queste parole r!- 
spose la voce emozionata 
De N:cola. commesso dalla sponta- 
ner manifestazione di stima e di 
affetto di cui ‘oli faceva oggi om?g- 
o'o l’Itallà tutta rappresentata dai 
deputati intervenuti che. finalmen- 
te ogg‘, accomunati dall'un'co sen-|Maniféstò alla fine del ricevimento 
timento di italianità, diment!cava- 

Cittadino: 

1 del popolo 1: 
sti soc‘alisti e comevoratore. Que- 

anvartenevano, mentre nDa dis 

scotamente la 
ey'di Mascagni; 1 

‘cilian- 
si spondevano 
no gruppetti gi 
‘sfondo rsa Itavano ‘eli 
to nero dell'una 0 gei.| 

‘ù mogli di. depUlo’ 
ta = E sala all'altro. 
seurendo di pass?! 
ne nel quale veniva 
fresco. Se le cos 

franchezza delle così 
nanzi alla tavola, 
dei part't', tento AUS 

solomente ner po'emizzare. nn 
rebbe: effettivamente rage-UNte- 

Il Presidente De Nicola] 
giato a Montecitorio 
      

e — ci spiegava l'on, Bozzi — io 
ARI in questo momento, sono progressi- torre di Mon- si o sento con tutte le mie 

forze di prendere il gelato che oc-. 
‘chieggia da quella. lunga tavola. 
Raggiunta la meta, costituita dal 
possesso del gelato, io mi trarrò dal- 
la mischia e in disparte lo gusterò. 

a festa ricordando 

  

lle combattute stre- 

lo spirito del progressista: «diven 
terò un conservatore». 

L’on. Einaudi seguiva, in dispar- 
te, solo e imbronciato: ogni tanto 
sorseggiava un bitter posato sul 
tavolo di lino. Il vice presidente de: 
Cons'giio era invece. preoccupato. 
Un deputato democristiano felice 
per aver visto il suo sogno tramu- 

i essere pronto 
nemico. 

per la maggio» 

espressione. E que- 

volti della popola-|tarsi in realtà lo fissava con insi- 
, PASSARBIO stenza. Ad un tratto manifestò il 

della. Repubbi-ca,\suo pensiero: «Il dittatore delle fi- 
nanze ‘— disse vo’gendosi dalla 
parte dell’on. Einaudi — pensa co- 
me potrà domani t'ranneggiare 1 
futuri ministri dei dicasteri che so- 
No sctto il suo controllo? Povero 
Pella — prosegui’ — era un bravo 
e onesto uomo». 

La sosta nella sala del rinfresco 
durò abbastanza: il Salone della Lu 
pa, dovéè l’orchestra taceva, ospita- 
va, seduto su di un divano, solo | 
repubblicani . storici. Solo loro, in 
pace, dall’aito del podio, non senti- 
vano: il richiamo della tavola ‘im- 
bandita, vicino alla quale gli odi 
di parte si assopivano e tutti si sen- 
tivano fratelli. Dopo la parentesi dei 
buet, «il Salone. della Lupa. accol 
se nuovamente le personal‘tà radu- 
nate: sotto la protezione di'un mi- 
Tante angelo, frutto del pennello di 
Guido Reni, il Presidente della Re- 
Pubblica conversava con gli uomini 
Politici intervenuti, baciava la mano 
alle. signore, rispondeva ad ogni 
stretta di mano, alle parole di com- 
pacimento che gli ‘venivano rivoi- 

i CARO e. Con l'on. Gullo’ fu particolar 
Terracini al VaPo mente espansivo e ricordò all’anti- 

ven nega di .avvocatura i. tempi 
ce i della loro, professione, con l’on. 

Orsi ‘fu ‘addirittura ‘affettuoso: 
«Angelo bello --/gli chiese — ‘co- 

io STATE e guardava la gardenia 
la quale. aveva tan./Che sbuntava ‘all'occhiello del com- 

D:eto bleu del deputato dicendogli 
sorridendo: «niente fiore rosso»? 
il E ne, la sua ‘cordialità 
mMIChEVA i fare semplice ed a- 

bblico i Presidente della Re- 
SE eran, ISpirava un sent‘mento di 

‘Tenza e insieme di affetto, che 

scoperta, attraver. 
capitale. preceduto 

o aria di festa ed 

fera. per la quale s' 

principio stesso di 

Repubblica. 

alta uniforme, 
attraversando i 

dente veniva attu. 

corsie. che arriva. 

dell’on. 

in un caloroso battimani che vole- 
Odi di parte :ner augurarsì|Va essere un attestato di simpatia 

a trovi dopo tanto/mentre l'orchestra intonava un in- 
fat'coso cammino, una via che la 
porti verso la meta desiderata. 

I saloni di. Montecitorio, svlen- 
Nenti ‘nello sfarzo, erano gremiti 
di 'nvitati. Erano presenti le alte 
cariche dello Stato. dal Presidente 
fel: Cons'gl'o veramente ring:ova- 
nito deno 1l- giochetto tirato. aeli 
amici della «s'n'strà» con la for- 

Maz'one del «Governo nero». al- 
l'on. Toel'atti, sorridente ed impec- 
cab'le nel sio compieto bleu. dal) 
Nunzio ‘Pontif‘cio mons. Borgonci. 
RI Dura: al Procuratore Generale 

Revubbl'ca. T diplomatici stra- 
i erano anch'essi presenti. Un 

Ore non mencò di osser- 
in Italia, qualsiasi cosa 

no.tanto cero al cuore degli italiani | con le note i ricordi si imposses- savano del nostro cuore, i voti dei 
convenuti tutti, dall'uomo di stato 

di Quals'asi colore al rappresentante metallurgico, espr:mevano meglio di 
Quaisiesi parola l'affetto verso il Capo dello Stato come il profondo 
attaccamento verso questa : giovane Revubblica che ha messo profonde 
radici nell'animo di ogni ‘talieno. 

Luciana Tedeschi 

Un discorso di Pio XII 
In occasione del suo onomastico 

CITTA’ DEL VATICANO, 2. 

  

iene imnrontata ad 
di Aienità dell’ani. 

un. senti. 
nità e di attacca. 

terra ‘baciata dal 

del suo onomastico il Santo Padre 
ha ricevuto il colleg'o déi cardinali 
per la presentazione degli auguri. 

Il Santo Padre . ha pronuncia- 
to un discorso nel quale ha fatto 
un quadro della s'tuazione, quale 
sì presenta a metà del 1947. 

Unisti, si dimo.! Il Pana ha terminato con un ap- 
i[pello all'amore fra gli uomini e con- 
incitamento alla speranza, appog- 
giata su una forte e costante azio- 
rie comune per la pace. 

Il d'scorso, durato circa mezz'ora, 
è term'nato con la benedizione ed 
è stato trasmesso dalla. radio vati. 

jjcana. | 

cati alcuni rapore- 

DIrtiti ‘ai qual' 

C l'orchestra 
ecîlia esecu'. 

snfonia delle 

i. Men 
Nell’or'a, 

Cepu 

e del politico in particolare: «ve-| 

;In cuel momento verrà meno in me. 

Ja. settimana, 

inella prima. riunione . del 

Questa mattina, nella ricorrenza   

L’ onorevole Gasparotto a ppunta la Medaglia d’ oro 
al Gonfalone di Udine x 

  
  

Esordio del nuovo Gabinetto 
  

La prima riunione prevista per domani - I sottosegretariati 
verrebbero ridotti a dieci - A luglio la visita di Sforza a Londra? 

find 

È ' ROMA, 2 giugno. 
Non è stata ancora stabilita la 

data della prima riunione del Cone 
siglio dei M:nistri; si ritiene co- 
munque che detta riunione si svole 
gerà nella giornata dj mercoledì: 
Probab:Imente ji nuovi ministri si 
occuperanno prevalentemente di 
quest‘oni di carattere organizzati» 
vo mentre il programma. econo- 
mico finanziario del governo ver» 
rebbe preso in esame nella riu» 
nione successiva. Sj prevede che 
la rituale dichiarazione governati- 
va alla Camera avrà. luogo entro 

secondo l'intenzione 
dell’on. De Gasperi, 

Si apprende intanto che il nu» 

mero. dei sottosegretari, ‘già pre» 
visto in otto, è salito a 10. I no- 
imi probabili sono: Presidenza del 
Consiglio . ON. Andreotti; ‘ esteri: 
Brusasca; interni: Marazza; dife» 
sa. gen. Chatrian; tesoro: Petrilli; 
finanze:  Malvestiti; trasporti: Tere 
volino; industria e commercio: Ca- 
vall:; lavoro:; Roselli (organizzato» 
fe sindacale), attualmente capo del 
reparto dello stabilimento chimi- 
co di Brescia; assistenza. da de- 
signare. | f 

La designazione di tutti i sotto. 
segretari avverrà, come. è’ noto, 

La PIU Consi» 
gliovdej Ministri. Il Consiglio esa- 
rainerà inoltre il progetto del vie 
ce presidente Einaudi circa la r:or- 
ganizzazione dei servizi finanzia- 
ri in relazione al nuovo ministero 
del bilancio. Non è ancora stabili. 
to se Tesoro e Finanze rimarran- 
no dicasteri unificati. In questo 
caso, :l portafoglio verrebbe affi- 
dato all'on. Pella; se invece si do» 
vesse procedere, ad una nuova di- 
visione, l’on.. Pella assumerehbe 
le Finanze e resterebbe da sceglie- 
re il titolare ‘del tesoro. che in 
ogni caso non sarà Vanoni. 
riunione preparatoria. si è svolta 
ieri mattina nel gabinetto del mi. 
nistro delle finanze e' tesoro ala 
quale hanno: partecipato gli ‘on. 
Campilli, Einaudi, Vanoni ‘e ‘Pella. 
Gli intervenuti hanno proceduto ‘ad 
un esame ‘della situazione ‘econo» 
mico.. finanziaria. Confermata è 
la :nomina ‘del. prof. Ronchi ad 
alto commissar:o per l’alimentazio» 
ne, dopo .ilcolloquio-da .lui avuto 
questa mattina al Viminale con .il 
presidente. del :Consiglio, alla. pre- 
senza del Ministro dell’agricoltura 
Segni. Quanto al viaggio del mi- 

SEUTITIEUTIUBDITINCITUM [ENTI UTOUIIITURROTETBRCCVOMISIOMOCIO®OLtoBROCKRantr DER Itir muito QEITTTRITITI WITTTRSTIEVOETATIARITIA QU VTTIOETICHMETLITARITIAIBACIARETORtRELITORRETItQRatavananeo BUTTERLIVIRI TIT RETE TIEIITIMRITTUBILTTRO TIVE KTKErIr KIM CIstRi ti damItntit tn i@ttivatoHi 

Una,   

nistro degli Esteri Sforza a Lon- 
dra, tante volte annunciato e rin» 
viato, Si apprende che l'on. Sfor- 
za. partirebbe finalmente ai primi 
di luglio, epoca. .per.la quale .s: 
presume sia già avvenuta la rati. 
fica del trattato di pace. Una sua 
esposizione di politica estera ita- 
liana. è prevista per l’11 giugno, 
in occasione di una celebrazione 
repubblicana ad Ancona. 

  
{di 

laspirazione dei lavoratori italiani 
  

Inopportuno intervento del delegato americano - Un'ampia ed equilibrata 

relazione dell'on. Di Viltorio - Quale sarà l'atteggiamento dei democristiani? 
  

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 2 giugno. 
Il Congresso della C.G.I.L. si-è 

aperto ed ha proseguito per i 
primi due giorni, sulla piattafor- 
ma dell’unità sindacale. 

Lo dice il titolo della manife- 
stazione, che è umitaria, lo dico- 
no i muri con i loro. manifest 

saluto ai lavoratori, 
mano gli striscioni tesi attraverso 
le »strade e lo ripetono con argo- 
mentazioni diverse gli oratori che 
sj susseguono alla iribuna del tea- 
iro, dal delegato. russo Tarazov 
al focoso organizzatore francese 
Capocci, al segretario generale cc- 
munista della confederazione Di 
Vittorio. E° un appello ai lavorato- 
ri che sono ancora fuori dall’or- 
ganizzazione (gli iscritti alla Con- 
federazione sono circa 6 milioni 

i lavorotori italtani si calcola 
siano 14 milioni, esclusi i profes- 
sionisti). E° una dichiarazione di 
fede e. sindacalisti italiani e stra- 
nieri ripetono cin tutte le lingue e 
con le più varie argomentazioni 
questo concetto: la divîisione, che 
esisteva prima del 1922, è non solo 
dannosa ‘ma fatale ai lavoratori: 
bisogna quindi unirci, e stringere 
l'unione dove già essa esiste per 
fronteggiare eventuali pericoli che, 
come 25 anni. fa, si profilano' al- 
l'orizzonte e comunque per porta- 
re innanzi tutte le classi lavoratri- 
ci. L’esortazione assume il tono e 
la forma dell'imperativo, della ve- 

®
 

lo. affer-| 

.jassistere, «dentro e fuori. del con- 
gresso, ad una orchestrazione o7- 
ganizzalu e.spontanea sul motivo 
dell'unità. In questo alto coro pe- 
tò, tra il plauso apparentemen- 
te unanime del congresso domeni- 
ca mattina, alla seduta ‘inaugura- 
le, è scoppiata una nota stonata. 
Il delegato degli Stalîi Uniti, con 
iniziativa non lodevole nè lodata 
(e. si dice anche contro l’esplicito 
parere manifestatogli' dall’on. Di 
Vittorio), ha voluto occuparsi del- 
le faccende interne italiane. criti- 
cando da un punto di. vista poco 
ideologico e niente affatto scienti- 
fico la scissione socialista. Al ge- 
sto del delegato americano sig. De 
Novellis, l'on. Simonini, segretario 
del P.S.L.I. ha. subito reagito con 
una lettera di protesta; menire ne- 
gli ambienti socialisti non’ si ‘è 
mancato di fare questo commen- 
to: « Quali titoli di unificatore del- 
le forze popolari americane » ha, 
dunque, il signor De Novellis, per 
arrogarsi il diritto di farsi giu- 
dice delle cose politiche italiane?» 
Fino ‘a riposta contraria sì ha ra- 
gione di ritenere ;che talî titoti 
non esistano; e quindi la mossa 
dell'ospite transatlantico . appare 
perfettamente gratuita e ingiusti 
ficatax 

La calda. seduta-odierna, così cal- 
da che tutto il Congresso si è mes- 
so in maniche. di; camicia, è stata 
dominata dal. discorso dell'on. Di 
Vitiorio. i   rità da difendere, talvolta. ha «qua» 

‘ si dell’allarme. Pare insomma di 
segretario. comunista. della 

Confederazione. ha parlato circa 
Il 
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PO LA CRISI... DO 

Gli Stati Uniti sospendono 
$i è 

l'Ungheria 
  

dagli acquisti di eccedenze americane 
i Il nuovo Primo ministro magiaro dichiara 

che nel Paese regnano l'ordine e la calma 
: WASHINGTON, 2 giugno. 

(Reuter) — Il Dipartimento di: 
Stato ha annunciato oggi che il Go- 
verno degli Stati Uniti ha sospeso 
l'Ungheria degli acquisti di ecce- 
denze americane, cui essa stava pro- 
cedendo con i 30 milioni concessile 
in prestito a questo scopo lo scorso 
febbraio. Il Dipartimento: di Stato 
ha aggiunto che esso «sta .consi- 
derando la situazione sviluppatasi 
in Ungheria». e che il blocco del 
credito è ‘stato ordinato. «in Aatte- 
sa di una chiarificazione degli svi- 
lUppi: SGESSi». i, \ap 
Dei 50 milioni prestatile, l’Unghe- 

ria ha finora utilizzato. meno del- 
la metà. La decisione in questione 
viene considerata la prima messa 
degli Stati Uniti. nei riguardi del 
nuovo regime instaurato in Un- 
gherla; dopo’ le ‘dimissioni di Nagy. 
‘Un’ portavoce del Segretario di 

Stato Marshall ha dichiarato di no» 
sapere se verranno compiuti ulte- 
riori passi, in particolare per quan- 
to riguarda: il credito di 7 milioni 
di dollari a suo tempo accordato 
all’Ungheria. dalla Export Import 
Bank, per. l’acquisto di cotone, ame- 
ricano. Il portavoce ha aggiunto di 
non avere, informazioni circa le no- 

  gnore . intervenute 
re. eleganti. ‘per ig 
utat* passeegiava. 

e anche nel salo. 
« servito il rin- 

olitica ven!s. 

Ja stess? facilità è se in P 

(2. ILIMOCGIRO D'ITALIA 00 

Quando i “gizini, riposano 

  

dette ieri in. 
laborazione 

ola da tut. 
buona 

la € 
picata 

gli inviati speciali fanno della poesia 
  

itenersì “da -riten a ver. 

(Nostro Servizio particolare) 
:’ dellal 4. Na NAPOLI, 2. 

Alla «bouvette » l'on: Bozzi des vergognoso, O non c’era mai stato. E' 
U.N.D. -confessava cose che iN 2: n|Prio farci’ nuo? MA non posso pro- 
tuoghi e ‘in altre circostonze nOn | parlare, ‘avevo c},Ne avevo sentito 

Presiden 

ze Armate, 

una corona di 
monumento. a 

Vic e 
‘A PALERMO 

seppe Verdi ove 

A BARI, term 

Celere. i 

.diere- 
interrotto. 

ca la d 
zionale d   biscito-- dove . l'avv. .Formariello esso amministrata 

. 

Rvrebbe confesseto perchè svelava 
centr Ptalità. dell’uomo in gener® 

"AVIR ttt rienvsimitisg ottoni ettenniora fraterna tteot 

te ‘della Federazione COm- 
Dati Porgeva il saluto alle For- 
quindi: per il m 

AO alla base del 

lata delle truppe h 
un’adunata di popolo 

rola l’on. Rocco Gullo, N 
tucci e l'on. Pompeo Colajanni, 

litare, in piazza 
ra l'avv. Papalia ha parlato 

riunione popolare. L'u 

va per verificarsi a cagione 
dimostrazione organizzata x 
Stuppo' di ‘monarchici è stato evita. 
to per il pronto intervento della 

.,A TRIESTE l'anniversario è stato 
ricordato con_l’esposizione di ban- 

ma il lavoro non € stato 

Il Governo Militare Alleato aveva 
negato l'estensione del provvedi- 
mento del consiglio dei ministri cir- 

ichiarazione della festa na- 

Verra partendpa n parato ad amare 
canzoni guadiosì ©itraverso le sue 

della mia fantasig SUI fondamento 

una città di sogno, ynu°VO, costruito 
poesia va a braccetto città dove la 

dove l'azzurro del ro la musica, 

con l'azzurro del cielo Cori confonde 

chio adagio .che la delusi ice un vec. 

ste fardello del povero s SS è il tri- 

questa volta no. Non è ra etore: Ma 

ftemnlato Napoli con l’ochio: dae gon- 

bo che ha un nuovo balocco da t de 
tempo sognato. Dinanzi a tante aato 

tacolo, sì è rapita l'anima mig 5 $ 

quella una farfalla. Proprio co. 

me l'aveva pensato: perfetto. De 

sfumatura in più o una di meno for. 

se falsato, E Questa sera io sono fe. 

lice, felice ‘in modo fanciullesco. nu 

ro lirei quasi. In Questa brezza ma_ 
rina e in questo policromo spettaco- 

lo sento vibrare l’anima di questa 

città inimitabile, sento il suo « core 

napolitano ». Così lievemente. come 

una carezza. Grazie, giro d’Italia. U- 

na giornata così intensamente vissu. 

ta è sufficiente da sola a giustificare 

Il suo trionfo. Ed è forse per quello 
sua verginità sportiva, simbolo da 
concorda e di purezza, che oggi pos- 

siamo’ guardare le bellezze naturali 
con: occhio scevro ida ogni bruttura. 

Grazie, Giro d’Italia. 
; ® 

corteo proseguiva. 
Useo, dove, deposto 

azzini si scioglie-. 

Subito dopo la sfi- 

hanno Preso la pa- 
ello Mar- 

inata la r 
dell'a ivista mi- 

Prefettu= 
ad una 

che sta- 
di una 
da u 

‘urto 

Questa Napoli, tutta fuoco ed en. 
tusiasmo, aveva bisogno del suo ido- 
O. I napoletani amano intensamente; 
detto ‘sentimento avevano saputo tra- 
Sportarlo nello sport. Per loro il cam-   

Sa giugno alla zona da pionissimo da idolatrare è una neces- 

— Fausto Coppi è il heniamino dei: napoletani 
come il predicatore per i fedeli. As- 
soluto. Una volta avevano «Guerra, 
ma da tanto tempo nessuno asso del 
pedale aveva saputo raccogliere l’o. 
nerosa: e onorosa eredità. 
Questa volta c’era il dilemma: Bar- 

tali o Conpi. Suddivise le due fazioni 
con: precisione così meticolosa da far 
invidia ad un ragioniere la. tappa di 
Napoli avrebbe deciso sul reuccio da 
incoronare 0 sul presidente da in- 
ghirlandare, giacchè siamo in tempo 
di repubblica. Ha vinto Coppi. 

Noi pensiamo che la vittoria di 
Coppi non è il solito .caso della sor.   

tutti ha u 

  : sità, come il generale per i soldati; 

te bizzarra, che a seconda dell’umore 
favorisce questo o quell’atleta. * Se 
non temessi di usure una frase. che 
ha ormai fatto la muffa perchè sfrut- 
tatissima, a proposito 0 a sproposito, 
avrei la sensazione di dire che Cop- 
pÎ si addice ai Napoletani, perchè, 
Se Bartali ha ormai ragaiunto quella 
maturità che gli permette una con. 

-|dotta particolarmente redditizia, Cop- 
DI deve invece fare ampello a tutte 
se sue forze dello slancio e della vo- 
ontà. Il primo vince col cervello, ‘il 
secondo col cuore Napoli non pote. 
Va scegliere che il cuore. 

è ®* ® 

ì Un lettuccio bianco, una cameretta 
ai e disadorna. un piccolo erocifis- 

LIE trradia di luce purpurea la DI CR stanza. Qui troviamo il fratel- 
Coppi, il giovane Serse che per 

sorriso; una parola gen. 
De Caro ragazzo. "La mala sorte lo ha tolto di gara. gli ha imvedito éé (35 909RE al trionfo di Fausto nella 
apva di Napoli. Cento messaggi g'ie- lo hanno raccontato, mille voci sono 
giunte a lui per giustificarglielo nei 
pì ùdettagliati particolari. Forse .in 
cuor, sua ‘si ‘sarà rammaricato di ‘non 
avere potuto cooperare al. successo del fratello’ e nel ‘suo sguardo sarà 

  

passata un’ombra di amarezza, Serse 
Coppi, sia la vittoria di Fausto de- 
dicata "qa te. E la tua vittoria è una 
vittoria morale e vale molto di più. 

. è * x 

Domani si disputerà la più lunga 
tappa, del giro una tappa lunghissi- 
ma, ‘infinita, come nelle favile del 
nanno che cominciano con « c’era una 
volta» e proseguivano a puntate se- 
rali per ‘un’intera settimanà. La pri- 
ma’ tappa, iquella che cèi instraderà 
verso è cimenti dell’isolamento, desi. 
gnata per volontà popolare a decide-| 
te le sorti del giro. 
Ricomincia mm senso inverso il soli- 

to. ritornello dell’entusiasmo e della 
passione. Ed.è un ritornello che più 
sî ode e più ci sembra nuovo. 

Emilio Violanti 
  

. “x e . 

Coppi è arrivato primo 
a Napoli 

Neila tappa Roma-Napoli di Km. 
221, mona della serie, Fausto Coppi 
si è piazzato primo davanti a Leoni. 
Bartali ed altri sette giunti in grup- 
po. i 

Ecco l’ordine di arrivo: 
1) Coppi Fausto alle ore 19.7’ im. 

piegando ore 6.50°07°* a percorrere la 
tappa Roma-Napoli di km. 221 alia 
media oraria di km. 33,795; 2) Leoni, 
3): Bartali Gino; 4) Toccacelli  Quiri- 
nb; .5) Martini; 6) -Cottur: 7) Bresci; 
8). Ronconi; 9). Coppi; 10) Peverelli; 
11) Crippa in 6.50’20””; 12) Maes in 
6.50°27?. Lo 

La classifica generale non ha su- 
bito mutamenti, Oggi . si. corre la 
più lunga tappa del giro, ia. Napoli- 
Bari .di Km, 288. La. partenza sarà 
data. alle. ore .7,30 mentre l'arrivo è 

tizie, diffusesi negli ultimi giorni, 
secondo. cui Ferenc Nagy intende- 
rebbe trasferirsi negli Stati Uniti. 
Da Budapest informano che .il 

nuovo primo ministro ungherese ge- 
nerale Lajos Dinnyes nel suo primo 
discorso pubblico, da che ha assun- 
to la muova carica, ha dichiarato — 
a quanto riferisce la radio svizze- 
ra — che in Ungheria regnano la 
calma e l’ordine. : 
«Solo i reazionari traditori — e- 

gli ha detto — pretendono che in 
Ungheria vi siano agitazioni ». 
Dinnyes ha quindi dichiarato che 

la. politica del nuovo governo un- 
gherese. si basa soprattutto sull’ami- 
cizia con i popoli del bacino danu- 
biano; ma vuole anche una pactifi- 
ca collaborazione con le grandi po- 
tenze, con gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e con l’Unione Sovietica. 
Sembra che il figlio dell'ex Primo 

Ministro Ferenc Nagy abbia già rag- 
giunto il padre in Svizzera. 

Conferenza - dei: “Ieaders,, indiani 
; | NUOVA DELHI, 2. 

La conferenza dei «leaders» in- 
diani convocata dal Vicerè. lord 
Mountbatten per. l’esposizione del 
piano britannico per l'India è sta. 
ta aggiornata dopo due ore. Si ri- 
tiene che la conferenza sarà nuo- 
vamente convocata domattina. Se la 
proposta inglese venisse accettata 
due nuovo Stati verrebbero a far 
parte del Commowehalth britannico. 
Si apprende intanto che poco dopo 
l'aggiornamento della conferenza 
Gandhi è stato chiamato urgente. 
mente dal Vicerè. 

SCIAGURE AEREE | 

  

  

“In due nuovi disastri 
sei persone trovano la morte 

La cronaca nera delle sciagure 
aeree, all'ordine del giorno in que- 
sti utimi tempi, registra due nuo» 
vi d'sastri in cui sei persone han- 
no trovato la morte. 

Un bimotore del tipo «Bloch» 

prevista per il 12 giugno il viaggio 
della motonave «Vulcania» e rispet- 
tivamente ‘per il 20 e 26 giugno la 
partenza delle motonavi itallane i- 
taziane «Vivaldi» e «S. Giorgio». Le 
navi argentine trasporteranno oltre 
800 emisranti ognuna; .il« Vulca- 
nia» 1500, il «Vivaldi» 300 ed il «San 
Giorgio » 500. 
‘. Secondo un comunicato del Mini- 
stero degli Esteri, il viaggio si effet- 
tuerà in buone condizioni, sia per 
l'alloggio che per il trattamento ri- 
servati. agli emigranti... Le navi ar- 
gentine addette a questi trasporti 
sono navi « Vivtory »,. varate nel 

ar impiego nei cantieri statuni- 
ensi, 
Tra i gruppi che si susseguiranno 

nelle prossime partenze sono com- 
presi 556 braccianti, 20 agricoltori, 
320 operai dell’industria navale, 65 
marittimi, 190 cementisti, 314 fale- 
gnami, 344 motoristi montatori ag- 
giustatori e meccamici, 123 elettrici- 
sti, 43 conduttori dì trattori, 166 sal- 
datori e tornitori e 528 appartenen- 
ti a mestieri vari, Sorta 

Al loro arrivo a Buenos Ayres,-se- 
condo quanto viene assicurato, i ia- 
voratori italiani saranno accolti da 
una apposita commissione argenti. 
na di ricevimento e di avviamento, 
che è affiancata. da osservatori ita» 
liani. I lavoratori saranno ospiti nel- 
l'albergo degli immigranti, edificio 
costruito appositamente. allo: scopo 
di accogliere i lavoratori stranieri. 
La sosta all'albergo degli immigran- 
ti durerà solo ‘il tempo necessario 
per la stipulazione dei contratti. Gli 
emieranti ‘italiani, secondo gli ac- 
cordi firmati tra il governo di Ro- 
ma e quello di Buenos Aires, do- 
vranno godere degli stessi diritti 
degli operai argentini, sia dal pun- 
to di vista salariale che quello as- 
sistenziale. i 

  

BIBITE 
IIMBITIA |   mentre compiva un volo di prova è 

precipitato, difatti, in fiamme nel 
centro di Frejus sulle coste del Me- 
diterraneo pochi chilometri ad 
ovest di Cannes. I tre component: 
dell'equipaggio sono. periti. 

La seconda disgrazia è avvenuta 
nella provincia di Montreal. Un 
‘drovolante del tipo « Bellanca» È 
nrecipitato' nelle acque del fiume 
San Lorenzo. Sembra che al mo- 

s'a andato a urtare contro alcuni 

sono stati ripescati e i rottami del. 

l'apparecchio portati a Lerra.o* 
———_—————_=AI_————— 

Nostra emigrazione 
eni i 

5 e 

Partenze per l’Argentina 
| ROMA, 2 giugno 

Le prosscîime partenze di emigran- 
ci italiani per l’Arsentina si sus 
seguiranno, dopo la partenza del 
«Buenos Aires», come segue: ll 
giugno: piroscafo «Santa Fe»; 18 
giugno: . piroscafo « Mendoza »; 25   previsto per le 16. . giugno: piroscafo '« Entre Rios». E' 

E indi un’automobil i È 
*Imento di ammarare l'apparecchio tata da 10 sin Scchine. Viuadio 

alberi. I corpi delle tre vittime Mussolini è stato accolto ieri col sa- 

è tenuta'una. riunione culturale, du- 

1944-45 e s istemate per questo pre-| 

ire ore, ma un giudizio sulla sva 
esposizione si potrebbe agevolmene 

te riassumere în tre righe: l'on. 
Di Vittorio ha cercato di evitare 
le' battaglie, di cui sì era ripreso 
a parlaré in Questi giorni, ed ha 
tentato di. squanciarsi dai democri= 
stiani. Con questo non si vuol die 
re che Di Vittorio sta stato na 
bile od inferiore al suo compito: 
tutt'altro. Egli si è dimostrato uce 
corin navigatore; fra le secche der 
problemi insoluti e gli scogli del- 
le polemiche ed ha procurato di 
girare tutti gli ostacoli. Verso i 
democristiani con î quali, come 
è noto, è in dissenso per la come 
posizione delle segreterie sindaca- 
li, per il carattere più poltico 0 
meno del sindacato, per. l'attività 
delle A.C.L.I., che ha accusato di 
esorbitare daì loro compiti — l’on. 
Di. Vittorio si è detto disposto a 
tutti‘; più amichevoli. accordt; 
verso la controparte, gli indusfria- 
li,.il capitale, lo Stato sè-è dichia» 
rato pronto a trattare tutti gli ac» 
comodamenti fino ad elogiare l'i 
niziativa privata, salvo a correge 
gerla con l'iniervento statale, se 
‘essa proprio..non4si decidesse @ 
funzionare. E per il diritto di scio» 
‘pero. è ‘slato così moderato e co- 
sti'uzionale .da: motivare una pro- 
testa quasi’ corale ‘(l'unica- però) 
di quasi tutto. il: Congresso 
Pareva ‘09gi.di ascoltare imsoms 

ma non. un. chiarificatore. înie= 
grale che tratti di materia TWO- 
luzionaria, ma. un ‘riformista che 
studi con criteri prudenziali e gra= 
dualisti i problemi che sono sul 
sul tavolo. Una unica iniziativa ha 
preso Di Vittorio: quella di soste= 
nere, ‘sia pure: con. molta. mode» 
razione; il carattere anche politico 
della Confederazione, in modo da 
farne-un-baluardo — egli ha det- 

fo — contro possibili attacchi alle 
libertà ‘popolari.’ Come mordente 
polemico si è fermato qui a que 
sta unica affermazione di princi= 
pio, che ha lasciato come capo 
saldo ‘alle spalle, mentre si rit!ra= 
va: sul fronte di battaglia demo= 
cristiano. risa 

E' assai probabile — si diceva 
questa sera’ ai margini del cons 
gresso — che il recente atteggia= 
mento di Truman ‘e dell'America 
l'imprevista. soluzione della crisi 
di Governo, il tentativo di accre= 
scere l'efficienza delle A.C.L.I., il 
disagio economico e altre situazia- 
ni sfavorevoli abbiano consigliato 
all'ultima ora all’on.. Di Vittorio 
il suo atteggiamento di remissivi. 
tà. L’interrogativo ora è questo: 
di fronie a tale aiteggiamento, che 
cosa faranno î democristiani? Ta- 
luno afferma che non ‘intendono 
desistere dalla. loro battaglia; ala 

trì invece sostengono <he siano e- 
sitanti. Domani si dovrà rivelare 
la loro posizione. . 

Ettore Soave 

Si è concluso il convegno 
dei magistrati italiani 

$ : «ROMA, 2. 
L'Associazione. Nazionale Magi. 

strati d’Italia, dopo avere procedu- 
to alla nomina del nuovo Comitato 
direttivo centrale. stamane, a chiu 
sura del convegno, ha votato per 
acclamazione : il seguente ordine 
del giorno: « L’Associaz:one magi. 
strati riafferma solennemente i prin 
cipi di libertà, unità e indipendenza 
costituzionale ed economica del po- 
tere. giudiziario, «già espressi nelle 
precedenti riunioni -dell'Associazio. 
ne stessa e delle Associazioni di. 
strettuali. Dà mandato al nuovo 
Comitato direttivo centrale di pro. 
seguire senza soste, in unità di in 
tenti e propositi, con tutti i magi... 
strati d’Italia e con tutti i mezzi 
che non siano incompatibili con la 
dignità del terzo potere, l’azione in. 
trapresa a difesa dei supremi dirit. 
ti cui VAssociazione si ispira». 

Attlee a Washington? 
._ NEW YORK,2. 

Il celebre giornalista americano 
Drew Pearson ha dichiarato ieri 
sera alla radio che probabilmente 
il primo ministro br'tannico Cie. 
ment Attlee si recherà quanto pri. ma negli Stati Uniti. ti 
UT OT 

    

    
A Rosario di Santa Fè 
“vibrante,, manifestazione fascista 
  

. Arrivo “solenne,, di Vittorio. Mussolini 
e ‘storico,, discorso di Padre Eusebio 
  

BUENOS AIRES, 2 giugno 
Al suo arrivo Se a Rosario, a bordo]: 

iuto fascista. 

Sempre nella città di Rosario si 

rante la quale il famigerato. padre 
Eusebio, già direttore spirituale di 
Mussolini, ha dichiarato che il cor- 
po del dittatore, racchiuso ‘in una 
bara di cristallo, .si trova in luogo 
sicuro, conosciuto soltanto da tren- 
ta persone. Padre Eusebio ha detto 
ai suoi ascoltatori che «la dottri- 
na fascista non morirà mai »». Eg!; 
ha. poi .viosentemente attaccato lu 
democrazia e il presente governo i- 
taliano, che. ha accusato di «favo- 
rire gli interessi dei paesi alleati» 
Padre Eusebio ha concluso il suo     

discorso rendendo omaggio al pre. 

sidente argentino Peron. © 

La notizia ha in sè tali elementi di. 
Interesse da far trascolare ogni ita- 
liano che non abbia sofferto 1 QU 
tentico letargo dal giorno de.'\.i libe-. 
tazione in qua. E’ proprio il caso di 
dire «cose: d'Argentina »: ‘e tanto. 

peggio per quella. straordinaria - re- 
pubblica. Quell’auto .« governativa » 
scortata da dieci ‘altre Quto che tra. . 
sporia con tutti gli onori ii più scial-. 
bo dei Mussolini quel collettivo « sa- 
luto fascista», e infine. queil'ineffabi. 
le padre Eusebio che si rifà vivo (0h, 
genercsità. della Cemocrazza ita ia- 
na!). In conc:usione’ una realtà assoa- 

data, i fascisij che ancora infes:ano 
l’Italia sunno. o,mui qual'è la loro. 
Mecca, ci si avviino d'urgenza e si 
portino magari con loro quella pu. 
tredine dentro la «bara di cristallo », 
sarà tano di guadagnato per l’arià i 
di casa nostrq . , 
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LIBERTA’ — Martedì 3 Giugno 1947. 
  

| Patto il Friuli patriottico partecipa 

alle imponente solenne cerin 

  

‘GONFALONE 

   
  

Alla testa delle colonne partigiane che sfilano 
aleggia lo spirito eroico dei Caduti 
  

Domenica la nostra città, la vec. 
chia, capitale della guerra, il ca- 
poluogo di provincia più doloro» 
samente provato da invasioni e' fe» 
roci dominazioni, che ha reagito 
eroicamente all’uitima sanguinosa 
follia nazista, ha vissuto la sua me. 
morabile giornata. Giornata di fe- 
sta nei cuori di tutti per l’orgoglio 
del premio ambito che. giungeva 
a dire la riconoscenza della Patria 
a questo Friuli eroico che per pri» 
mo sorse in difesa della libertà vio. 
lata ingaggiando una impari e du- 
rissima lotta. 

Quanti e quanti morti è costata 
al Friuli questa lotta! Per gli im- 
memori, per i mistificatori, per ì 
vili che lanciano nel buio la ca- 
lufinia, eccoli, 1 Morti del Friuli: 

3.600. Tremilaseicento fratelli che 

domenica erano presenti fra i fra- 

l telli, con le madri, con le vedove. 

con le sorelle. to 
“Fin dalle prime ore del matuno 

migliaia e migliaia di persone han. 

no- cominciato ad affluire nei po- 

Sti precedentemente assegnati dal 

Comitato organ:zzatore che aveva 
predisposto le cose con elogiabile 
accuratezza. Fazzoletti verdi, faz- 
zbletti rossi. cappelli piumati di 

baldi ragazzi della montagna; -ban- 

diere e' vessilli di tutte le forma- 

zioni. hanno vivificato e rallegra- 

‘to l'atmosfera della città tuffata 
nel sole di un meraviglioso mattino 

di giugno. Nell’ombroso spiazzo di 

‘Braida Bassi in un fervore acuito 
dall’attesa di una giornata che, si 
sentiva, sarebbe stata intensa d: 
«emozione, di gioia, di orgoglio e 

‘Vivida di ricordi, i più svariati au- 

tomezzi convogliavano da tutta la 
‘Provincia partigiani e familiari di 
«Caduti. Si conta che fossero convo. 
‘gliate in mattinata a Udine, oltre 
“18 mila persone. A Braida ‘Bassi 

‘buona parte di esse venivano ac- 
colte dagli incaricati del Comitato 
organizzatore che assegnavano. 

‘posti. I fam:liari dei Martiri forma. 
vano il primo densissimo gruppo 
con le centinaia e centinaia dj car. 

‘telli j nomi degli Scompars!. Poi 
‘Venivano, disciplinate, le Compa» 
‘gn:e, le Brigate, le Divisioni par- 
‘tigiane. AO 

‘ Alle 9.45, preceduto da un com- 

pe
s 

Il discorsodiLuigiLongo 
*© La sera del 22 seutembre 194*3; il 
"comunicato germanico, istituito da 
Hitler nell’illusione di poter co- 
municare ogni sera ul mondo stre- 
pitose vittorie e nuove conquiste, 
e che i fascisti mostrani ci jacera- 

“no sentire in piedi, a capo scopèr- 
to e sull’attenti; recava il seguente 

S ; 
Po Ne, È zona orientule del Ve- 
neto, nell’Iialia e nella Slovenia, 
ribelli sloveni insieme con grup- 
pi comunisti italiani e bande irre- 
golari delle legioni croate, hanno 
tentato di impadronirsi del pote- 
re sfruttando il tradimento di Ba- 
doglio. Truppe Germaniche, appog- 
giate da unità nazionali fasciste e 
da volontari, henno occupato le 
principali località ed i centri di 
comunicazione ed attaccano i ri- 
belli datisi al furto è al saccheg- 
gio ». Era l'annuncio dato dal ne- 
mico stesso a. tutto il mondo e nel 
modo più solenne — nientemeno che 
col grande comunicato militare del 
«quartier, generale del Furher — che 

n Italia. era mato il movimento 
partigiano, che esso. era nato qui, 
nella nostra terra del Friuli, che 
esso era subito divamvato aggres- 
sivo e minaccioso segnando punti 
notevoli al suo attivo e dando mol- 
to filo da torcere al nemico! E° ve- 
To che ne rendeva conto in modo 
inesatto e con intento ‘calunnioso. 
Qualificava come comunista quello 
‘che era stato uno slancio generoso 
di tutta la popolazione. Qualifica-]d 
va di tradimento badogliano quello 
che era stato la rivolta di quanto 
di sano e di patriottico restava nel- 
l'apparato dello Stato, delle ammi- 
mistrazioni locali e dell’esercito. Qua 
lificava di ordine ristabilito, l'or- 
dine dei paesi incendiati, della po» 
polazione massacrata, della guerzi- 
glia divampante. 
- Ma tant'è quel comunicato fu il 
primo annuncio in Italia e nel mon- 

do, che il popolo rompeva defini. 
tivamente con il fascismo e con il 
tedesco. Fu la prima diana che 
‘chiamava a raccolta tutti 4 forti, 
«tutti + coraggiosi, tutti i parioti, 
per la sana guerra di liberazione 
‘nazionale. E così ne fu inteso il 
senso di tutte le montagne e in tut- 

. ‘fe le città, în tutte le baie, in tut- 
‘te le ‘officine. In quanti avevano 
fuggito il tedesco per evitare la 
cattura e la deportazione in Ger- 
«mania. L'esempio del Friuli fu di 
sprone e di guida a tutto iÎl movi- 
mento partigiano italiano. Qui nac- 
quero le prime ‘formazioni arma- 
te; qui sì ebbero i primi episodi di 
.guerriglia; qui sì subirono i primi 
.e più feroci rastrellamenti .La fiam 
ma patriottica accesa sulle vostre 
montagne si accese a tutta l’Italia 
‘che per diciannove mesi arse cruen 
ta e inestinguibile, serrando sem- 
pre più da presso il nemico. slog- 
giandolo da molte terre, da molte 
case, cacciandolo infine, da tutto il 
suolo în un ultimo e possente di- 
lagare. A questa fiammata dette- 
to alimento i migliori figli di tut- 
te le nostre regioni, senza distin» 

lizione di fede politica e di condi» 
"zione sociale. 

Si accorreva alla montagna, alle 
carmi; alla lotta. Si combatteva e 

‘ “si moriva; si soffrivano le più gra- 
vi privazioni, quando, caduti in ma- 
No nemica, mon si subivano tortu- 

| fe immani. Ma moi piegammo, mai 
disperammo: quello che promet- 

| temmo, ‘'mantenemmo. Promettava- «mo di lottare -non per una parte, 
‘ma per l'Italia, promettevamo di 

batterci ner cacciare d’Italia non 
solo. î tedeschi invasori, Ma ver 

. cacciare, anche per sempre. il fa- 
8cismo, vergogna e rovina della 

| patria. Prometièvamo di batterci 

non solo per liberarci ma per rin- 
‘ novare il nostro paese nella demo= 

crazia, nella libertà e mella colla- 
borazione di tutti. i suoi figli. A 

‘ queste promesse e a questi ideali 
| noî patrigiani, combattenti, di tutte 

le idee politiche, di ogni convin- 
î zione religosa e filosofica, restam- 
mo fedeli. Restavano fedeli i par- 

. tigiani e il popolo friulano, che, 
come dice la motivazione della me- 
daglia d’oro, sorgevano compatti 
«contro l'oppressione tedesca e fa- 
scista, sostenendo per 19 mesi una 
lotta che sa di leggenda». Contro 

questa resistenza indomita «il te- 

‘desco guidava e lanciava în dispe- 
rati sforzi, orde fameliche di mer- 
cenari. Ma, come dice ancora la- 

motivazione «la fede ardente e lo 
indomito valore delle genti friu- 
Tone vincevano sulle rappresaglie. 
sul terrore, sulla fame. 

15.000 partigiani combattenti, 
‘ 2600 morti. 1600 feriti, 7000 depor- 

tati, 20.000 perseguitati testimonia» 

| no il grande contributo e il glorio- 

: «so sacrificio delle vostre genti gle 

plesso bandistico, il corteo si av- 
viava lunghissimo. verso piazza 
Primo Magg;o dove, per elogiabile 

concordanza di tempi, si incontra» 
va con Ja tesia del corteo delle 
Autorità che, al seguito dei Gonfa- 

lone, s'erano mosse da Piazza Li- 
bertà verso-il luogo della maggior 
cerimonia. 

Cerimonia in Piazza 

Primo Maggio 
Piazza Il. Maggio ed i declivi del 

Castello nereggiano di folla: Una 
folla strabocchevole, appassionata, 
entusiasta. Le autorità prendono po 
sto nella tribuna mentre aj lati si 
dispongono le. rappresentanze; i 
componenti dei C.L.N. udinese clan 
destino, il comando delle divisioni 
partigiane, i familiari de; Caduti 
ed esponenti giuliani, 

. L’on. Cosattini porge aj convenu. 
ti l’affettuoso saluto della cittadi. 
nanza e ricorda i grande contribu 
to di sangue e d; martirio offerto 
dal Friuli aila grande causa co- 
mune. Prende quindi ta parola l'o» 
norevole Gasparotto il quale dopo 
aver esaltato l’eroismo d'ogni tem- 
po del Friuli, saluta { gonfalon: 
convenuti a Udine in quesia festa 
di popolo, simbolo di dedizione al- 
la Patria ed alla Libertà. 
«Udine si unisce a tutti i morti 

del Carso, — egli dice — a quanti 
diedero la loro vita per la geran- 
dezza d’Italia! », i i 

La folla e le formazioni parugia» 
ne schierate nella piazza, acclima- 
no a lungo. E’ la volta dell’on. Lui. 
gi Longo comandante delle divisio» 
ni garibaldine di tutta Italia che, 
accolto da. un’ovazione. si avvicina 
al microfono, | 

Ma questo improvvisamente non 
unziona. Si scopr:va più tardi che 
mano. sabotatrice ha inciso il cavo 
dei fili in modo da provocare un 
corto circuito, 

Longo parla egualmente però, 
ma la sua voce non riesce a farsi 
intendere per ogn: dove Abbiamo     
scorso dell’on. Longo. Eccolo. 

la liberazione della patria: testimo- 
niano il grande contributo e la 
vostra partecipazione . alla guerra 
di tutti i popoli per liberare il mon- 
do dalla peste nazifascista. E’ sta- 
to grazie al vostro eroismo é ai 
vostri sacrificì che tanta parte del- 
la vostra terra fu libera molti me- 
si prima ,che il soffio liberatore 
spezzasse Via per sempre il ne- 
mico da tutta l’Italia settentrionale. 
Arsero come ‘roghi, molti vostri 
umili e gloriosi villaggi: Faedis, 
Nimis ,Attimis. Pencolarono dalle 
forche o caddero sotto il piombo 
nemico tanti dei vostri: migliori: 

tes, Marzona, Maso, Magrini. Ma le 
vostre zone libere, sotto la guida 
deî C.L.N, e la guardia dei parti- 
giani, ma la Garnia, ma Ampezzo, 
Prato Carnico, Enemonzo Ovaro, 

mocrazia, sfida ‘al nemico, esem- 
pio, e stimolo per i combattenti e 
i patrioti di tutta L’Italial o». 

L’on. Longo parla quindi della 
parità di diritti che hanno tutti 
coloro che, combattendo, hanno sof- 
ferto e sono morti, causa il fasci 
smo. E delle promesse fatte è non 
mantenute, non. solo ai. partigiani 
ed invalidi, ma dall’Italia, è al po- 
polo: Conclude quindi. 

Permettete che in questo mo- 
mento di invocazione di esaltazio» 
ne dei nostri eroi e dei nostri mar- 
tiri e dei loro grandi esempi di fe- 

e, io rivolga a tutti un’esorta- 
zione alla fiducia. E° vero: noi sia- 
mo ancora profondamente offesi e 

umiliati ‘nel nostro sentimento na- 
zionale, nel nostro senso di giusti- 
zia, nella nostra aspirazione ad w- 
na società più giusta. Ma non di. 
mentichiamo mai l’abisso in cui ci 
avevano precipitati il fascismo ‘è 
il tedesco e la guerra. E’ da que- 
sto abisso che stiamo ora risalen. 
do. Se ci volgiamo indietro, ricor- 
diamo che molto. cammino è già 
stato fatto sulla. via della nostra 
rinascita materiale; politica e mo» 

rale. Molto ce ne resta ancora da 
fare ‘è vero! Ma sull’ultimo tratto 
della strada non ci devono man- 
care lo slancio e la fiducia dei pri- 
mi. giorni. Allora, quello slancio 

e quella fiducia, sorressero il nostro 
entusiasmo, e. soprattutto la mno- 

stra unità. Spesso diversi diversi 
erano i fazzoletti che ci stringe- 
vano il: collo, diversi i nomi che 
contraddistinguevano le nostre for- 
mazioni di combattimento, ma uno 
era l’animo che ci muoveva, uno 
l’ideale che ci attirava: l’animo i- 
taliano e l'ideale della patria. Quel- 
l'animo e quegli ideali ci univano, 
pur nella diversità delle convinzio- 
ni politiche o filosofiche e delle 
nostre stesse formazioni partigia- 
ne: che lo stesso amor di patria 
ci unisca ora — pur mella diversità 

Il campionato nazionale 

I risultati 
SERIE A 

Milano - Bologna 4 a 2; Bari « 
Triestina .2 a 0; Fiorentina - Roma 
3 a 3; Venezia. - Livorno 1 a 0; 
iGenoa - Alessandria 8 a 1; Lazio 
Vicenza 1 a 1; Modena - Sampdo» 
ria la 0; Brescia - Juventus 1 a 1 
(a Bergamo): lorino « Atalanta 5 
a 3; Napoli - Inter 1 a 0 i 

SERIE B - Girone B 
Siena « Anconitana 1 a ‘1; Manto» 

va = Parma 3 a 0; Reggiana - Spal 
4 a 1; Treviso . Empoli 2 a 1; Luc- 
chese - Forlì 1 a 0; Suzzara - Pins 
cenza 1 a 0; Padova - Prato 4 a 1; 

I «Moretti» 

      
Non varrebbe la pena di spen» 

dere: molte parole per illustrare la 
brutta partita giocata dall'Udinese. 

banco - neri sono incappat: in 
una di quelle grigie giornate ‘n cu 
ben difficilmente una squadra, ad 
onta de'la buona volontà. riesce a 
salvarsi. E° stato un naufragio ge» 
nerale che ha sommerso tutt: i 
bianco - neri condannandoli ad 
una resa incondizionata. Tre. pal. 
loni sono terminati alle spalle di 
Gremese, ma altri ancora avrebbe. 
ro potuto finirvi. Non ci sono quin. 
di attenuanti per giustificare la   
  

potuto tuttavia stenografare il di. i 

Lò Maggio, il Gonfalone, preceduto 
dalle autorità e dalla scorta d’e- 

bertà. Qui l'alfiere si è posto ai 
piedi : H 
del Lionello, avendo ai lati le ban: 
diere ed i 
Veneto, insigniti 
compensa, al valor 

Calligaris, Dal Din, Battisti, Mon-} 

all'appello. per ll 
é alla. manifestazione 

furono vasi di Ubertà, scuole di de-|cas'one della consegna della meda» 

glia d’Oro al Friuli. 

:|Udinese 3 a 1. 

"falcone - Ponziana 1 a 0 (di 

Cremonese-Udinese 

dei partiti e delle organizzazioni 
politiche per risolvere assieme, nel 
rispetto dei legittimi diritti e inte- 
ressi di tutti, sul piano della de- 
mocrazia e del libero dibattito, i 
gravi problemi internazionali e na- 
zionali, politici e sotigli, morali 
ed economici che ci stanno davanti 
e che rendono così difficile e così 
lento il cammiuo verso l’Italia nuo- 
va per cui combattemmo e combat- 
tiamo. Come ieri e come sempre, chi 
lavora a dividere gli italiani, la- 
vora alla loro rovina. In. queste 
momento e in questa terra che se 
anche posta agli estremi confini 
della Patri è italiana e ci è cara, 
tanto quanto ogni altra terra che 
il mare circonda e l’Alpe mi sia 
permesso di. dire ai  partigia- 
n butti, a tutti i demoacrà 
ticù sinceri — molto dipen- 
derà da essi, da voi, da no, dalla 
nostra unità e dalla nostra concor 
dia, se l’Italia sarà di nuovo (e 
presto), una, libera, indipendente. 
Se l’Italia sarà di nuova fattore di 
collaborazione e di pace tra le na- 
zioni. Se il nostro popolo ripren-   
Ed eccoci giunti al momento so- 

lenne. Tre squilli d’attenti si leva. 
no cristallini nel silèénzio fattosi 
improvviso e l’on. Gasparotto ap» 
punta sul gonfalone retto daj Vie 
gilj in uniforme da parata, la mas- 

sima ricompensa.al valore. 
I] popolo scatta in un nuovo ir. 

refrenabile applauso. 3° 
Quind: l'Arcivescovo, il Prefetto, 

ed il Comandante la Divisione 

« Mantova » consegnano a nume 
rosi patrioti je ricompense al va» 
lore. Fra questi: Candido Grassi e 
Mario Lizzero ricevono la mèda. 
glia d’argento. 

La cerimonia è finita ed alle ore 
2, le autorità portates: in piazza 
Libertà, assistono alla solenne pa- 
rata delle formazioni della resi. 
stenza. 

Passano i combattenti 
per la libertà 

Terminata la cerimonia in. piazza 

nore, è stato portato in piazza Li. 

della gradinata del palazzo 

gonfaloni delle città del 

derà di nuovo sicuro e spedito il 
cammino ‘verso la pregria elezio- 
ne e il benessere, cammino così btu 
talmente interrotto da venticinque 
anni di fascismo. i 

Udine e il Friuli medaglia d’oro 
gl merito Militare partigiano, Udi: 
ne'e il Friuli che seppero armare 
per la: guerra di liberazione oltte 
ventimila combatienti, Udine e il 
Friuli e le loro forti genti che non 
piegavano di fronte ai sacrifici e 
agli orrori loro imposti dai merce- 
nati e dagli stranieri, i friulani 
che. non piegavano mai e non piz- 
gano mai anche di fronte aî più du- 
ri lavori, sapranno anche nella 
nuova contingenza e per i nuovi 
compiti di pace, essere fedeli alle 
tradizioni dei padri esser di esem- 
pio a tutti nell'azione merchè VI- 
talia rinasca veramente nella pace 
e sulla concordia perchè Italia 
sia non matrigna ma una madre 
premurosa per tutti î suoi figli. 

Parlano successivamene, tra ap- 
plausj scroscianti l’on. Genua che 
reca al popolo friulano il fraterno 
saluto delle Brigate del Papolo, 

Ha avuto quindi inizio la sfilata 
incominciando dai reparti dell’Eser- 
cito i quali hanno suscitato sch:et- 
to entusiasmo per il marziale, im- 
peccabile contegno. Poi una numero- 
s-ssima: rappresentanza della Vene» 
zia Giulia ed infine i partigiani del» 
l’« Osoppo » e della «Garibaldi » 
nell'ordine. Oltre un'ora di sfilata 
fra l'indescrivibile entusiasmo delia 
folla che si assiepava ai lati della 
‘nterminabile colonna e che nereg- 
glava piazza Libertà ove, da sotto 
la ‘loggia, assistevano con il mini 
stro Gasparotto, anche tutte le au 
torità e le rappresentanze. Entu- 
siasmoe che raggiungeva vette alt!s 
Sime, quando la folla riconosceva 
fra i partigiani qualcuna delle figu- 
fe più popolari della lotta per la 
«berazione. . Applausi. ai gloriosi 
combattenti, applausi che volevano 
@ssere anche l'omaggio reverente ail 
Caduti che erano presenti in questa 
PuparDa sfilata con i loro nomi, tut» 

1 i loro nomi, scritti su cartelli por- 
tati dai loro compagni. o 

Con questa superba sfilata delle 
forse partigiane del Friuli si è con- 
clusa, la cerimonia ufficiale per la 
consegna della Medaglia d’Oro al 
Gonfalone, dopo di che le varie 
rappresentanze, sempre ottimamen- 
te assistite dai comandi Tappa pre-   della massima ri. 

Militare. 

uesnseusoszazeseezaetezs vena urensara zone e 

  

.|guerra raccolti nel’Istituto di Civi- 

“|oaterna parola di conforto e di e- 

Il premio della Patria all'eroismo friulano 

CIV 

  

LE     

* SE, 
L'on. Gasparotto 
fra gli orfani di guerra 

di Rubignacco 
Malerado gl intensi impegni del- 

le imponenti manifestazioni svoitesi 
ieri a Udine per la conségna della 
Medaglia d’Oro al valore della resi 
stenza e del riscatto, l'on. Gaspa- 
rotto ha voluto intrattenersi, sia 
pure brevemente, con gli orfani di 
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dale. due 
Dopo essere passato” attraverso i 

più martoriati paesi della zona col 
linare e pedemontana, da Tarcento, 
Nimis, Attimis, Faedis per rendersi 
conto dei progressi de.ia ricostru- 
zione in atto giunse verso le 17 
all'Istituto, accompagnato . dalié 
maggiori Autorità militari e civi. 
li della Provincia, fra cui il Prefet- 
to Vittadini, il Generale Cappa, .co- 
mandante la Difesa Territoriale, il 
col. Morra, il col. Bazzoni, l'on. Fan» 
toni, i Comandanti « Vico» e « Au 
rello » dei’« Osoppo », il Mage. Mit- 
toni della Postbellica e altri ufficia» 
il. A ricevere l'ospite, oitre ai diri- 
genti dell'Istituto. abbiamo notato 
il S&ndeto di Cividale avv. Brosado- 
la. Una squadra di allievi con ab 
fiere, ha reso gli onori all’ingres- 
so. 
Le autorità si .sono quindi recate 

nel teatrino dove i 450 orfani han- 
no accoto le personalità al canto 
dell'Inno di Mameli», accompa- 
gnato dalla propria banda. Il Diret- 
tore ha portato il saluto affettuoso 
e riconoscente degli allievi; gli ha 
risposto l’on. Gasparotto cen calda 

sortazione. Il canto «La mia Pa- 
tria », eseguito da tutti gli orfani, 
ha corcenato la rapida ma commo- 
vente vista dell’illustre ospite. Alla 
«partenza dei visitatori, i fanciulli 
anno improvvisoto una rispettosa 

€ Rn lica manifestazione Qi af- 
etto, i 

. 

Le truppe della Repubblica 
sfilano di fronte 

al Monumento dei Caduti 
Il 2 Giugno la città s'è svegliata 

pavesata da inumeri bandiere tri- 
colori. Verso le ore 10 le truppe 
della Divisione « Mantova » di stan- 

za;a Cividale, con i loro ammirati 
mezzi meccanici, si sono ammassa- 
e nel viale adiacente alla Stazio- 

ne per sfilare in ordine perfetto di 
fronte al Monumento dei Caduti. 
Tutte le autorità cittadine e molta 
folla assistevano alla cerimonia. 
‘Alle ore 10.30 il Com. Maggiore 

Musi con i suoi ufficiali, seguito 
dalla banda militare, si sono avvia- 
ti verso la loggia municipale, pun 
to di raduno per .la festa della Re- 
p'bblica. Anche colà era ammassa- 
ta numerosa folla. Si notavano tut- 
te.le autorità civili e militari, il 
labaro del Comune, le bandiere dei 
Partiti socialista, comunista, demo- 
crazia cristiana ed il’ gagliardetto 
dell’A.N.P.I. Dopo. uno squillo di 
tromba la musica militare suona 
l'inno di Garibaldi le cui note com- 
moventi sono accolte in silenzio   disposti dall’A.N.P.I., sono rientrate nelle rispetive sedi. © 

mr 

    

da tutti i presenti. Indi il sindaco 
avv. Giovanni Brosadola depone 

" ee 
da Add CRE 

   
    

La Carnia Jargamento rappre. 

sentata alla manifestazione 

di Udine 

La Carnia ha risposto numerosa 

la partecipazione 
di Udine in oc. 

Una quindici. 

na di camion, molti dei quali con 

r'morchio, e diverse .corriere gre» 
mite di persone si sono radunate 

domenica mattinà in piazza XX 

Settembre. in attesa dell’orario del. 

la partenza e dell'arrivo di tutt: gli 
automezzi che precedentemente si 
erano recati nelle frazioni, e nei 
paesi vicini per il trasporto di que- 
gli abitanti. Molti fazzoletti verdi 

e rossi, molte bandiere, PADPLPAAIE 
tanze di tutte le Assoc'azioni, IMa- 

dri e congiunti di Caduti, cittadini 
di tutti i colori politici hanno pre» 
so posto sugli automezzi, che a'le 
sette circa sono partiti in CORI 
dando uno spettacolo di compa» 
tezza e di comprensione della GRES 
monia cui si recavano ad ass s e- 

re. Anche la Banda cittadina be 

partecipato al completo. Partecì» 

pando alla solenne manifestazione 

udinese la Carnia ha d'mostrato al- 
etto e riverenza per tutti i Ca- 

duti, solidarietà con tutti i parti 
g'ani, fede nella Repubblica ita» 
-ana. 

Importante riunione 
degli esercenti 

Come precedentemente annuncia» to ha avuto luogo stamane nella 
sede dell'Associazione esercenti | 
convegno mirante a stimolare l’al- 
tiv'tà turistica ed alberghiera della 
teg.one. La riunione ha avuto un 
carattere di particolare importane 
za per la presenza del Vice Prefet» 
fo dott. Fradella, del dott. Speran- za. rappresentante dell'Ente Turi 
smo, del dott. Serafini, direttore 
della Sepral, del sg. Giovanni Cle- 
va presidente delia Cooperativa 
Carnica e membro della Giunta ese- 
eut'va della Comunità Carnica. 

Gli esercenti del capoluogo e de- 
gli altri centri della Carnia erano 
presenti in gran numero e molti 
hanno preso la parola durante le 

  
      

Pisa - Mestrina 1 a 0; Cremonesé- 

SERIE C - Girone 1 
S. Anna - Ronchi 1 a 0; Edera - Cividale 2 a 0; Ita!a » Sang'orgina 3 a 0; Palmanova - Cormonese 4.0: Cervignano - Sagrado 7 a 0; Mon: 

PONE, sp. il 
31): Libertas - Saici 1a tè 
il 31). n SUE 

Finali Prima Divisione 
Girone A — Pozzuolo»Ajello 9<j è 

Sanvitese « Pol'zia Tricsto dt 
Latisana * Chiàvris 1el. A 

Girone B — Fiumicello - Mòrté 
gl'ano 2 a 0; Pro Romans - Pro 
Tolmezzo 1 a 13 Codroipo +» S. Gio. 
vannilta0 

espugnalo 

3-1 (1-0) 
Que:la di ieri non era certamen- 

te la bella squadra delle vittoriose 
partite con il Trev so e col Pado- 
va e nemmeno quella brutta cop:a 
apparsa domenica scorsa contro il 
Pisa. I bianco - neri hanno bran» 
colato nel buio pesto e solo a trate 
ti sono venuti alla luce con az'oni 
abbastanza piacevoli rha che non 
avevano nulla’ di quella incisività 
occorrente per raggiungere Îl risul. 
tato positivo. Volendo ricercare il 
malanno, l’attenzione si potrebbe 
(fermare, senza pericolo di essere 

  

  

  

discussioni per. prospettare situa- 
zioni locali ed avanzare proposte 
per una più efficace azione in fa- 
vore del turismo regionale. Punto 
predominante della d'’scussione è 
8 Ae quello riguardante il riforni- 
Menio: di generi alimentari alle 

o i alberghi con trat. 

gione ettivai ei e 
| Tutte le Autorità convenute han» 
ho fatto promessa di largo interes» samento acchè }’asp'razione e il de- 
ROC degli esercenti di ridare al 
È HAD Îl suo aspetto di terra 
REA e meta di villeggianti, sia» deo Menta parte appagati. E? sta- te feb: e Prospettata l’opportun'tà + FicMedere al’UNRRA degli aiuti,   

  

una corona di alloro sulla lapide 
di Garibaldi situata sotto la log: 
gia municipale dopo di che sale 
sul podio antecedentemente predi- 
sposto. 

Egli esordisce illustrando la fati-| 

  

dica data del 2 Giugno intrattenen- 
dosi particolarmente sulle leggen- 

darie fisure di Garibaldi e di Maz- 

zini precursori dell’attuale Repub- 

blica. Termina applaudito il suo di- 

re con un evviva caloroso alla Re- 

pubblica. : sfiori ria 
Segue quindi sul podio il prof. 

Aronna che a nome dei Partiti di 
sinistra richiama pure l’attenzione 
dei cittadini sulla data del 2 Giu- 
gno e ricorda come il plebiscito ab. 
bia segnato veramente una data me 
morabile per la stora d’Italia a8- 
giungendo come il Popolo ita.ia- 
no abbia saputo svincolarsi dalla 
ventennale tirannia fascista e dalla 
monarchia dei Savoia. Egli inoltre 
ha esortato il popolo italiano a non 
farsi illusioni soverchie' poichè la 
sola fotza di cui Egli attualménte 
dispone per la sua rinascita è il 
lavoro, null’altro che il lavoro. As- 
giunge ancora. che sarebbe grave 
follia da parte di chiunque, con ! 
mezzi di cui dispone l’Italia sob- 
barcarsi nuovamente in. disastrose 
avventure militari.. 
Nella serata ha avuto luogo per 

le contrade cittadine una imponen- 
te fiaccolata che ha fatto capo al- 
la loggia Municipale. Seguirono 
nella medesima loggia i rinomati 
cori di Moimaeco. Pure la festa da 
ballo Popolare in Piazza Paolo Dia- 
cono si protrasse animata sino a 
tarda ora. i 3 i 

Assemblea dei pensionati 
Come precedentemente annunzia. 

to, domenica 1. Giugno, alle ore 10 
al teatro Corte, ha avuto luogo l’as- 
sembiéa «dei Pensionati, il cui scopo 
principale era la votazione di 7 mem. 
bri dei quali, 5 consiglieri, 1 cassie- 
re economo ed 1 segretario, Presie-| 
deva la riunione il com. Antonio 
Rieppi assistito dal segretario. Giu. 
seppe Dorlì e dal raopresentanie del. 
la Camera del Lavoro Mandamen- 
taie Mario Paschini. 

TI comm. Rieppi esordisce comu. 
nicando per sommi capi al presenti 
le ragioni principali del convesmo 
dono di che illustra con ch'ara_esno- 
sizione i numerosi articoli del S°nda- 

cato Pensionati concernenti partico. 

larmente i diritti e doveri del pen- 
sicnaàto. Passa quindi alla settura di 

un significativo ordine del giorno del 

seguente tenore: I pensionati del 
Comune di Cividale trovandosi riu. 

niti mer "a nomina delle cariche «del 

toro Sinidaca'o devloramo sa mancata 

corresmonsione del. premio della Ré. 

nubblica e del regalo di Natale con- 

cessi alle varie categorie di Lavora- 

tori. nonchè la «entezza con cui si 

procede alla licuiflazione del decan. 

tato aumento vitalizio € delle pur in 

sufficenti comcessioni; protestano per 

tanta inerzia delle loro insopporta- 
bili condizioni e recsamano una mas. 

gliore sollecitudine da parte del Go- 

verno centrale e desli orcani brovin= 
ciali mel. disbrigo delle pratiche con. 
tabili e burocratiche relative alle 

provvidenze accordatè e da accor- 
darsi. nel sraduale riconoscimento 
del lora diritto ad un trattamento 

conforme alle leepi istitutive  dellé 
nensioni ber le quali essi hanno sem- 
nre osservato puntualmente tutti 1 
loro obb'ishi nel ']umro periodo della 

‘oro attività lavorativa. L'ordine del 
giorno è stato anbprovato all’unani. 
mità dai convenuti. i 
Prima di massare allo scrutinio il 

ravoresentante della Camera del La- 
voro Mario Paschini comunica ai con- 
venuti che osmi pensionato con pré. 
sentazione della propria tessera può 
recarsi alla Camera del Lavoro e 
chiedete la vrenotazione di regalia. 
Si passa quindi alia nomina di due 
serutatori, per le elezioni dei consi» 
glieri i cui risultati sono i seguenti: 
1) Comm. Antonio Riebvi: 2) Dorlì: 
Giusevpe: 3) Cemettis Luigi; 4) prof.   spec'almente per quanto riguarda 

tessuti per biancheria da letto, on- 
de rinnovare l'attrezzatura degli 
alberghi per lungo tempo rimasti 
‘noperosi. CSS 

Pacchi agli impiegati 
e ai pensionati 

Da fonte competente abbiamo po- 
tuto apprendere che i pacchi viveri 
agli imp'egati ed ai pensionati non 
tarderanno ad essere distribuiti. 
Buona parte della merce è già arr:- 
vata € 1 pacchi sono in via di con» 
fezione. Si attende nel più breve 
tempo possibile un ulteriore arrivo 
di merce dopo di che si darà ter. 
mine alla confezione, iniziandosi. 

    

  

‘Pont 

  

sub'to dopo la distribuzione in pro- 
vincia, 

  

Arrivo degli Alpini 
Accolti da striscioni tri SECOLI cloni tricolori in- pesnegi al Corpo, è giunto il Bate aglio ne & Feltre» che r'marrà di 

stanza a Pontebba, i 
Venérdì sera n » nel salone del Cie di Italia gli ospiti si dos adu- nati per un trattenimento in loro favore dato dal coro d: Pontebba. 

Offerta 
A precisazione di quante » nicato gli scorsi IO Comi ferta fatta dal s'g, Magri Giovanni ad una pia opera de] ]uogo, si co- munica che la somma elargita in beneficenza ammontava a L. 1000 e 

non 10.000, 3 

Ss. GIORGIO NOGARO 
Manifestazione di protesta 

Giovedì 29 m. c., indetta dalla lo- 
cale Camera del Lavoro, è stata tes 

nuta una manifestazione di du 
Ista per l’estirpazione del parco del- la Villa Canciani. 

Adunatasi, sul piazzale del . nicipîo, una grande folla di citta: 

smentiti, sul comportamento della 

linea mediana. La colpa maggiore 

crediamo di doverla dare w Zarlatti 

il quale ha disputato indubb'amen. 

te la sua peggiore partita. Senza 

centro mediano la squadra ha fat. 

to quel poco che ha potuto, ma trop 

9 poco 1 

tn E pvensario dec'so, veloce “e tec 

nico quale si è dimostrato ‘undici 

iémbardo. Poi. per compiere o, 

péra, anche Ferron è incorso in al 

cune papere e s: è fatto giocare non 

poche volte dal centro avanti. ap. 

parendo quanto mai lento, impae. 

dato ed impreciso. L'attacco infine 

ha vissuto sn qualche. MPPOVVisB* 

zione dei singoli e sulla vo'ania a. 
nimatrice di D'Odorieo al quale pe; 

rè è mancata completamente la col 

laborazione dei compagni di linea,   | Degli. ospiti, data la prova del Pi onniti “potremo dire che 

ene. Hanno giocato per vincere e 
cî sono riuse'ti, espugnando un cam 
po dove anche le. squadre che li 
precedono in classifica avevano do- 
vouto ammainare bandiera. La Cre 
monese è una bella unità, solida în 
difesa e nella mediana, con un at- 
lacco deciso e conclusivo; proprio 
quello che manca ai friulani. 

La prma rete è scaturita al 48° del primo tempo. $u una punizio» ne dal limite battuta da Boniforti. 
Gremese ha parato in tuffo ma si È 
lasc'ato sfuggire il pallone che, r'- 
preso da M'chelini, è stato facil- 
mente messo in rete. Gli ospiti aue 
mentavano il vantaggio al 35° della 
ripresa con Degl' Esposti il quale 
era svelto a trarre profitto di nn 
«buco » .di Ottogalli. Dune minuti 
dopo Obuel coneludeva una mischia 
battendo da vicino il guardiano o- 

[{< Ancora una volta l'umile anima 

  

per poter tener testa adi 

spite. Quando tuiti i bianco neri” 

  

dinì, con a capo il Sindaco, Si è 
recata alla Villa Canciani per di- 
mostrare ad ‘unò dei proprietari, 
che ivi abita, l’altro è dimorante 
ad Udine Ja suna disapprovazione 
per l'insulto arrecato a tutta la cit- 
tadinanza, avendo tentato di di- 
struggere uno: dei p'ù \bei parchi 
esistenti nella Bassa  Fritilana, 
vanto del nostro centro, SII 

La eco delle proteste unanime- 
mente espressa da tutta la popola» 
zione di $ Giorgio, sarà certamen- 
te giunta fino ad Udine, e farà me- 
d'tare ser'amente l’unica diretta 
discendente del nostro illustre con- 
CIARA Ammiraglio Ciro Can 
ciani. 

popolare ha ’d6mostrato, quanto in 
essa sia radicato il culto del bello, 

——tn_—ffrr— nn 

Troppi vinoitori alla S.I.S.A.LI 
- 3 | MILANO, 2. 
Le quote SISAL sono le séguenti: 

punti 12 lire 9.761 (3.473 vincitori); 
punti 11 lire 773 (43.817 vincitori). 

  

ca del pareggio, al 44° Cattaneo scat 
tava su una palla allungata mala» 
mente da Qottogalli a Grémese e 
gliela faceva passare sopra la te- 
sta mettendo:a in rete, Sei angoli 
per l'Udinese. uno contro. —. 

Arbitro il sîg Picasso di Milano, 

i. L’ Udinese 

per la partita di Piacenza. 
I sottonotati giocatori dovranno 

tiovarsi domani mercoledì alle ore 
8,30 davanti al Bar Commercio per 
partire alla, volta di Piacenza: 
Gremese; Marangoni. Ferron, Mar 

tinis, Zarlatti, Ottogalli, Bért 
Boscolo, Lorenzutti, Costa, Obuel, 
eresani,. 

— Gita a Lignano 
Per giovedì 5 corr. è organizzata 
Una gita in camion attrezzato a 

Scheria in Piazza XX Settembre, 
Presso cui si ricevono le prenota- 
zioni. Quota di viaggio L. 250. 

II Pretore 
di S. Daniele del Friuli. 

con decreto penale del 19 maggio 1947, h ndan: “HITTARO 
Gerardo " uti ca n i n: di Di i 
ruzzo. alla pena di lire 2000 di ame 
menda, per aver omesso di esporre 

  

alcoolico ed ordinata la pubblica- 
zione per estratto sui g'‘ornali « Li- 
bertà » e « Commercio Frinlano ». 
S. Daniele del Friuli, 30 maggio 1947, 

Bertoli, | 

sta E. Pierangeli; 

Lignano. Partenza da Udine alle!: 
Ore 7 davanti la Trattoria Alla Pe-|. 

nei propri locali di vendita di vino: 
i cartelli ind canti il do grado! 

Davilla ‘Arturo; .5) Canolale Marco; 
X Sgiarovello Luigi; 7) Fede Al- 

Ò. ; 

Tra i sumenzionati eletti saranno; 
designati in un secondo. tempo? ‘1, 
presidente, 1 cassiere economo. ed 1, 
segretario, La riunione viene quindi 
sciolta dal ramvresentanie della Ca- 
mera del Lavoro. 

Incontro di calcio 
Cividale - Edera 

  Dott. ANTONIO SCPOSOPPI RRIMENTI SMAR E Malattie veneree della pelle   

è stata ‘smarrita 
marrone, 
punti per esami. 
pregato‘. di 
Redazione, 

SABATO dalle ore 12.30 alle 13, 
una borsa eolor 

contenente libri e ap- 
Il rinvenitore è 

riportarla alla nostra 

‘Pazzale Usoppo 3 bp Ii Telei 656. 
Riceve Y 13 — 15 lar . 

STUDIO DENTISTICO 
Dott t2Ilianu PaoiiBi, medico chi. 
furgo Speciasista Malattie Bocca #@ 
Denti Va Vittorio Veneto 54 Udine. 

  

  Riseve A-12 e_15.19 

Dott. R. MISTRETTA 
UO0LLISETA 

comunicà che ha trasferito i! suo 
ambulatorio. in via Cussignacco 5 
presso. Casa di Cura dott. Baldas 
sarre. Riceve tutti i giorni meno 
il venerdì mattina ore 9.12 e 15.17 

RINVENIMENTI 

CANE Bracco tedesco manto 
marrone, rinvenuto via Villalta 23, 
Udine, .- 
  

  

CASA di CURA| 

Dot GUDO N Capanna pengio 
, BR Uduntoiatria e Ortopedia mascellare 

  

Specialista ostetrico - ginecologo || POtt- PIERO  CANDUSSIO 
3 È i Spec Ma. Bocca 

Riceve 9.80-11.30 e 15.16 Spec Mal Orecchio Naso Gola 
Tel. 14.07, Udine, via T. Ciconi 99 {|Vis!® Stazione Li (Casa Burghart) . Tele 1.14 

(Porta Cussignacco) sie i 

Prof, Dott. MARIO CORDARO 
Doe. Pat. Med. Umwv. Sa 

|Specialista malattte app. digerente 
ANNUNCI SANITARI sangue, ricambio i 

CONSULTAZIONI 
DI MEDICINA INTERNA 

Udine, via Marinoni 8, ore 14.30-15,30 
Cividale, via Monastero 10,. ore 9-12 

  

  T v La # i 

èoppaponeg00BUBUBSNAREERAZuR A RARE IIR ANSE 

tt SR. 

“ALATTIE NERVOSE 
Dott. LL MEZZINO 

Riceve Pordenone, €. del Popolo %1 

  
(sopra :calzoleria Pittini) ni P. de Pubppi 4, tel. 62, 

mercoledì, sabato ape 14 alle 17 MALATTIE BAMBINI 

fui 2 CEDE È i sLeciatista 
Dr. GIUSEPPE MANTE IA biL: VR Mazzini 11 ore 10-12 18-17 

MEDICO CHIRURGO | -—— datazione 7, tel 3-24 
medicina. generale TI 

  

Dott. CARLO SCHONHEIM 
Medico. - : C 

Specialista OSTeTERO] È 

Ambulatorio-abitazione via so i 
gno 22 ‘ang. passaggio livetto i via Cividale) Riceve tutti 1 giorni, 

  

A eli P-Gineeologo | 1 D Via P Canciani 16 var, ore 11.12.30 @ 14-17 Tel. 20.91. —' Riceve 14.30.18 © Tellp ame 
16 73 

Società Adriatica di Eletti 
Società per Azioni con Sede in VENEZIA 

> Telet 
  

v 

d 

Aumento del Capitale Sociale 
da L. 1.280.000.000 a L. 4.000.000.000 

(diviso in n.'16.000.000 di azioni da nom:D. L. 250 caq.) 

  

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea Straordinaria de] 
20 maggio c. a., omologate, trascritte e pubbiicate a norma di legge, la Presidenza del Cons.glio di Ammumistrazione della Soc.età informa i Sgnori Azionisti che le operazioni di sottoscrizione per l'aumente del 
capitale sociale dovranno esseré effettuate dal 6 giugno al 28 giugno 
GC a. presso 1 sottoelencati Istituti: . 
la SEDE SOCIALE in Venezia - S. Tomà, Palazzo Balbi, 
ii CREDITO INDUSTRIALE ‘di Venezia - Venezia, S. Marco, 
la BANCA COMMERCIALE ITALIANA n 
il CREDITO ITALIANO * 
il BANCO DI ROMA i 
la BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
il BANCO DI SICILIA - Milano, Roma, Torino, Venezia, 
il BANCO DI NAPOLI - Milano, Napoli, Roma, Venezia, 
il BANCO AMBROSIANO - Milano, Venezia, 
la BANCA POPOLARE DI NOVARA - Milano, Torino, Venezia, 
la BANCA D'AMERICA E D’ITALIA - Milano, Roma, Venezia, 
la BANCA CATTOLICA DEL VENETO - Belluno, Vicenza, 
la BANCA POPOLARE DI MILANO - Milano, 
la SOCIETA’ ITALIANA DI CREDITO - Milano 
la BANCA UNIONE - Milano De 
la SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONA- 

LI - Milano, Roma, 

1126, 

‘tutte le Sedi e Fillali 

il MONTE DEI PASCHI DI SIENA - Firenze, Siena, 

  

Attenzione !! 
Le più belle, eleganti 
STOFFE per uomo 
delle migliori fabbriche d’Italia 

A PREZZI SPECIALI DI PROPAGANDA 
potete disporre di una RICCHISSIMA SCELTA al nuovo   La squadra locale è stata battuta 

dalla sua antagonista per un com- 
Plesso, dj circostanze la principale 
delle 

dal Cividale stanno a dimostrare il 
buon funzionamento dell’aitaeco; v'è 
poi da aggiungere uno scivolone di 
Dreossi quando trovavasi soio di 
fronte alla porta dell’Edera. L’inne- 
sto nella squadra della riserva Mo. 
schioni non ha in ogni modo giovato 
al rendimento delia stessa poichè la 
detta riserva durante ia partita è in- 
corsa in errori di piazzamento che 
hanno causato la segnatura di due 
punti da parte dell’Edera. Felice in. 
Vece è stato l’innesto di Meroi e 
Mulloni in prima liriea. Nella meria» 

cas per Toso nella difesa. Deil’Ede. 

pressione. 
tecnica e d’assieme, .< 
Marcatori: Rigonat al 16°; Lucche. 

Si al 36' della ripresa. 
Formazione delle Squadre: 
EDERA: Chelleri, Maran, Tafer, 

Paoli, Pierini, Miloch, Lucchesi, Lo- 
schiavo, Rigonat, Cosolo, Degrassi. 
CIVIDALE: ITussa, Toso, Moschioni 

HI, Ronzoni. Lizzero, Miani; Code- 
luppi, Meroi, Novello, Mulloni, 
Dreossi, 

3 
= 
Martedì, 3 

   

  

     
giugno 1947 (155-210) 
S, Quirino. Cita 

  

TRIESTE 

quali si può chiamare «scalo». 
gna ». Difatti 4 pali colpiti in pieno. 

ra il complesso ha destato, buona im-, 
specialmente come linea; 

  
‘na Ronzoni ha gisganteggiato: così di-1x 

IA RADIO | 

  

Udine » ex Piazza S. Giacomo 15 A 

TUTTE LE TELERIE PER LE SPOSE 
TUTTI 1 TESSUTI 
per la spiaggia e la montagna nei disegni più originali 

È ; ANNE 

  

sE PSE put ‘edili, cave e minj 
Macchine e attrezzature per iniprese ed di iere 

via N. Sauro, tel. 1705 ‘ Rappr. per Udine dott, Guido Annibaletti 

- S.L S.A, = Trie este 
LINE "È 

dal giorno 4 GIUGNO inizio del servizio giornaliero passeggeri 

e merci per MILANO. PO ROMA - NAPOLI 
(con partenza alle ore 8-30 dall’ aeroporto di Campoformido) 
Kip pa ie i 

Informazioni e prenotazioni c Sa 
pibi e CS. A. via 9 Agosto, 7 + Tel, 245 

GORIZIA: Agenzia lag fi via ,Mercatovecchio n. 12 - Telef, sio 
E: Agenzia Pa ISA» pazza S. Antonio n. 1 > Telef, 5161 

  
  

  

  

            
   

   

7,15-7,30: Segnale as. 
rario e_notiz.ario;s 11 
e 30: Dal repertorio 
fonografico; 12: pre 
mi, canzoni e melo-, 
dies: 12,15: 
da teatro; 12,58: Oge 
gi alla Radio; 18: 

tziarto; 13,20: Or 

ta da Beppe Mojetta; 
13,48: Musica varia; 
17,30: Parata di suc» 
cessi; 

é 10° Orchéstra diretta da Ernesto 
Nicelli; 18.30: Tè danzante; 19,45: 
Canzoni; 20: Segnale orario e no- 

tiziario; 20,15: Musica pet voi; 21: 
Orchestra melodica dirètta da Gui- 
do. Cergoli; 21,40: Commedia in un 
atto; 22,15: Concetto del violini 

rgeli; 22,40: Orchestra 
arlo Vitale: 23: Uiti- 

me notizie; 23,15-24; Club notturne 
La ri is 14,85: RAG : 
Ferrari e la sua orches!ra;: mu 
Giro d'Italia: 21: Bazar Bi-Ci-Dl_ 

AGOSTINO MILANI . 
Direttore responsabile 

Vensie industrie tipografiche Affini 
U via dine . | Carduce 

ANNIVERSARIO 
19 giugno ricorre il primo an- 

; . iste e imi piversario della tr:s mmatyra 
perdita della studentessa 

diretta da 

      

Musica, 

che di un poeta; 18 

TRIESTE: Agenzia S. 
  

Segnale orario e no-|f 

chestra Cetra diret-| 2 

  

  

La migliore ape! A DA TAVOLA con le 

I OLVERI GIOMMI 
Rappr. R. MACORITTO, viale Ledra 56, tel. 15.35. Udine 

GIGLIO ROSSO 
Mercoledì 4 giugno dalle ore 21 in poi inaugurazione del, 
locale con * uf. 

FESTIVAL DANZANTE 
Orchestra «Cavalieri del Jazz » diretta da Bortot 

Al microfono « Ria Ersi » 

Ottimo servizio di buffet 

Parte del ricavato andrà a beneficio della Sezione 
validi Guerra di Udine. 

  

  
  

  

Birreria «e Gelateria 
Mutilati ed In. 

  
  

CINEMA ESTIVO 
“ALLE, ALDI 

de (PIAZZALE OSOPPO) 
    La     . Lina Rasia 

Gli inconsolabili GENITORI ri» 
cordano la ioro. adorata Lina al 
parenti ed a quanti la conobbero 

Per ragioni liturgiche l’ufficiatue 

ra funebre verrà antecipata a do- 

mani 4 giugno alle ore 7.30 nella       erano protesi all’attacco alla ricer. 
IL PRIMO CANCELLIERE 

| Maier.Nicolò. — 
Chiesa del Carmine, 

e le vollero bene. 

DOMANI 4 GIUGNO 1947 - ORE 21,153 

INAUGURAZIONE: DELLA STAGIONE: GGNEMATGORAFICA 
va a brillantissima commedia «Columbia» 

| INARRIVABILE 33/C TR 
con RITA HAYWORTH e FRED ASTAIRE 

   

telefono 3.60, abitazione 11-26, - 

  

  

      Segue documentario INCOM     
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